
 
 

Proposta N.74   Prot. 

Data 27.09.2017 

 

 

 

Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° _______ 

                   L’impiegato responsabile 

                  _____________________ 

Comune di  Alcamo 
 

LIBERO CONSORZIO DEI COMUNI DELLA EX PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI 

 

Copia deliberazione del Consiglio Comunale 
   

N°  119 del Reg.  
 

Data 02.102017 
 
 

 

OGGETTO: 

 

REVISIONE STRAORDINARIA DELLE 

PARTECIPAZIONI EX ART. 24 DEL D.LGS. 19 

AGOSTO 2016 N. 175, COME MODIFICATO DAL 

D.LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 100 - 

RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE 

- INDIVIDUAZIONE PARTECIPAZIONI DA 

ALIENARE – 
Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 
ATTO n.________ 

Missione_________    Programma ______   

Titolo ___________    

 

  

NOTE  

 

 

   

L’anno duemiladiciassette il giorno due del mese di ottobre  alle ore 19,00 nella sala Consiliare del 

Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 
                 Pres. Ass.                                                                             Pres. Ass. 

1 FERRO VITTORIO  -  SI 13 FERRARA ANNA LISA  SI  - 

2  SCIBILIA NOEMI SI  - 14 PUMA ROSA ALBA  SI  - 

3 CALAMIA MARIA PIERA SI  - 15 CRACCHIOLO FILIPPO  -  SI 

4 MELODIA GIOVANNA  -  SI 16 SUCAMELI GIACOMO  SI  - 

5  BARONE LAURA SI  - 17 DARA FRANCESCO SI  - 

6  VIOLA FRANCESCO SI  - 18 ALLEGRO ANNA MARIA SI  - 

7 LOMBARDO VITO  SI  - 19 NORFO VINCENZA RITA SI  - 

8 ASTA ANTONINO SI  - 20 MESSANA SAVERIO SI  - 

9 CUSUMANO FRANCESCO SI  - 21 CALANDRINO GIOVANNI SI  - 

10 SALATO FILIPPO  -  SI 22 CAMARDA CATERINA SI  - 

11 CUSCINA’ ALESSANDRA  -  SI 23 RUISI MAURO SI  - 

12 MANCUSO BALDASSARE SI  - 24 PITO’ GIACINTO SI  - 

 

TOTALE PRESENTI N.19                                                              TOTALE ASSENTI N. 5 



in prosecuzione di seduta 

Assume la Presidenza il Presidente Baldassare Mancuso 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dr. Vito Antonio Bonanno  

 

Consiglieri scrutatori  

 

1) Viola Francesco 

2) Asta Antonino 

3) Ruisi Mauro  

 

La seduta è pubblica 

 

In continuazione di seduta        Consiglieri presenti n. 19 

 

IL PRESIDENTE 

 

Passa a trattare l’argomento posto al n. 2  dell’o.d.g. relativo a: Revisione straordinaria delle 

partecipazioni ex art. 24 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 

giugno 2017, n. 100 - Ricognizione partecipazioni possedute - Individuazione partecipazioni 

da alienare,e sottopone al consiglio Comunale la seguente proposta  di deliberazione  

 
Il sottoscritto responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente 

deliberazione avente ad oggetto: Oggetto: Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 

24 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 - 
Ricognizione partecipazioni possedute - Individuazione partecipazioni da alienare –.”  

attestando di non trovarsi in nessuna ipotesi di conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in 

situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 62/2013 e del Codice di 

comportamento interno, e di aver verificato che i soggetti intervenuti nella istruttoria che segue non 

incorrono in analoghe situazioni. 
 

VISTO L’ART 42 DEL D.LGS 18 AGOSTO 2000 N°267; 

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, 

legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica, come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 Giugno 2017,n°100 

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi 

i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di 

minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 

necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;  

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni 

in società: 

– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, T.U.S.P. comunque nei 

limiti del comma 1 del medesimo articolo: 

“a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 

reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 



b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e  gestione  di  un’opera  pubblica  ovvero organizzazione e gestione di un 

servizio d’interesse  generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui 

all’articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, nel 

rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della 

relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto 

di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, 

lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”; 

– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del 

proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del 

patrimonio, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento 

secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”; 

RILEVATO che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 Settembre 2017 il Comune deve 

provvedere ad effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data 

del 23 settembre 2016, individuando quelle che devono essere alienate; 

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 

20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche 

una sola delle seguenti condizioni: 

1) che non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente di cui all’art. 4, commi 1 e 2, anche sul piano 

della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità 

di  gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta 

con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa ecome 

previsto dall’art  5 comma 2,del  T.U.., sopra richiamato; 

2) che non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, commi 2, T.U.,  

3) per le quali si verifichino le seguenti condizioni (cfr. art. 20, c. 2, T.U.): 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui delle due 

precedenti categorie ; 

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio 2014-2016, precedente, abbiano conseguito un 

fatturato medio non superiore a 500 mila euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 

precedenti, tenuto conto che per le società di cui all’art 4, c 7 del D. Lgs. 175/2016 ai fini 



della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati dei 5 esercizi 

successivi all’entrata in vigore del Decreto correttivo,  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, 

T.U.S.P.; 

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo 

riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 

concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere le partecipazioni  

 In società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art 3 bis del 

D.L. 138/2011 e s.m.i. anche fuori dall’ambito territoriale del comune di Alcamo.   E dato 

atto che l’affidamento dei servizi  sia avvenuto con  procedure di evidenza pubblica ovvero 

che la stessa rispetta i requisiti di cui all’art 16 del T.U.S.P. 

 In società, che alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo risultino già costituite e 

autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente; 

Considerato che la società in House Providing sulle quali è esercitato il controllo analogo ai sensi 

dell’art 16 D.Lgs 175/2016 che rispettano i vincoli in tema di partecipazione ai capitali privati e 

soddisfano il requisito dell’attività prevalente producendo almeno l’80% del fatturato nell’ambito 

dei compiti affidati dagli Enti soci  possono rivolgere produzione ulteriore (rispetto a detto limite) 

fermo il rispetto dell’art 4 c1 del D. Lgs 175/2016 a condizione che tale produzione permetta di 

conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale 

della società; 

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 

partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione 

ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati 

a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente; 

CONSIDERATO  che la ricognizione è un adempimento obbligatorio anche nel caso che il 

comune non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi 

dell’art 24 comma 1del  T.U.S.P.; 

TENUTO CONTO che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dalla 

Direzione 6 – Ragioneria -, in conformità ai sopra indicati criteri e prescrizioni secondo quanto 

indicato nella Relazione Tecnica allegata alla presente a farne parte integrante e sostanziale; 

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato A  scheda 02.01. alla 

presente deliberazione, dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, elenco che ne costituisce 

parte integrante e sostanziale; 

CONSIDERATO che ai sensi del citato art. 24, T.U., occorre individuare le partecipazioni da alienare, 

con alienazione che deve avvenire entro un anno dalla conclusione della ricognizione e quindi 

dall’adozione della presente delibera; 

RITENUTO che le partecipazioni da alienare devono essere individuate perseguendo, al contempo, la 

migliore efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più 

adeguata cura degli interessi della comunità e del territorio amministrati; 



VERIFICATO CHE non ci sono partecipazioni da dismettere, ma è necessario portare a compimento 

tutte le procedure di liquidazione per le società interessate già avviate con il Piano operativo di 

razionalizzazione; mentre si manterranno le due società G.A.L. Golfo di C/mmare a.r.l.  e S.S.R. 

Trapani Provincia Nord; 

RILEVATO che in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione 

entro il predetto termine annuale, il Comune non può esercitare i diritti sociali nei confronti della 

società e, salvo in ogni caso il potere di alienare la partecipazione, la stessa è liquidata in denaro in 

base ai criteri stabiliti dall’art. 2437-ter, c. 2, cod. civ., e seguendo il procedimento di cui all’art. 

2437-quater, cod. civ.; 

 RICHIAMATO il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, c. 612, legge 23 

dicembre 2014 n. 190, con Delibera del Commissario Straordinario n°40 del 09/02/2016 e D.C. 

n°32 del 17/03/2016 , ed i risultati dallo stesso ottenuti con Delibera di Giunta n° 271 del 

25/09/2017, provvedimento del quale il presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento ai sensi 

dell’at.24, c.2, T.U.S.P.; 

PROPONE DI DELIBERARE 

I. di approvare la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune come da 

allegato A scheda 02.01 alla presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante; 

Denominazione società 
Anno di 

costituzione 
% Quota di 

partecipazione 
Attività svolta 

C D E F 

G.A.L. Golfo di C/mmare 
società consortile a.r.l. 

2010 11,54 
sviluppo locale ed agenzia di 
sviluppo 

Sviluppo del Golfo a.r.l. in 
liquidazione 

2001 26,75 
PROMOZIONE DELLO 
SVILUPPO LOCALE 

S.R.R. Trapani Provincia Nord 
Società consortile per azioni  

2012 14,57 
Gestione integrata ciclo dei 
rifiuti  

ATO Terra dei Fenici S.p.a. in 
liquidazione 

2002 5,04 
Gestione integrata ciclo dei 
rifiuti 

 

II. di mantenere le seguenti partecipazioni con le motivazioni indicate nelle scheda 04. 

dell’Allegato A  

Progressivo 
Denominazione 

società 
Tipo di 

partecipazione 
Attività svolta 

% Quota di 
partecipazione 

Motivazioni della 
scelta 

A B C D E F 

Dir_1 
G.A.L. Golfo di 
C/mmare società 
consortile a.r.l. 

diretta 
sviluppo locale ed 
agenzia di sviluppo 

11,54 

il Gal costituito ai sensi 
dell'art 4 comma 6) 
risponde pienamente ai 
fini dello sviluppo locale 



Dir_4 

S.R.R. Trapani 
Provincia Nord 

Società consortile 
per azioni 

    diretta 
Gestione del ciclo 

dei rifiuti 
14,57 

Gestione integrata ciclo 
dei rifiuti  

 

III. incaricare i competenti uffici comunali di monitorare le attività di liquidazione per le società per 

le quali è stato deliberato lo scioglimento;  

IV. di demandare alla Giunta comunale il coordinamento operativo e la vigilanza sull’attuazione di 

quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo. A tal fine la Giunta riferirà al 

consiglio sull’attuazione di quanto oggetto della presente deliberazione;  

V. che la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune; 

VI. che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell’art. 

17, D.L. n. 90/2014, e smi, con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e smi tenuto conto di quanto 

indicato all’art 21 del Decreto correttivo; 

VII. che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di 

controllo della Corte dei conti con le modalità indicate dall’art 24 c.1 T.U.S.P. e art 21 Decreto 

correttivo ; 

     Il Proponente 

             Responsabile di procedimento 

         F.to Antonina Cassarà 

Entrano in aula i Cons.ri: Melodia, Ferro e Salato     Presenti n..22 

 

Si apre la discussione generale nella quale intervengono i seguenti Consiglieri  e funzionari 

Comunali: Ass.re Scurto, Dr. Luppino, Lombardo, Pitò, Segretario Generale, Messana, 

Norfo   i cui interventi saranno riportati nel processo verbale di seduta. 

 

Il Cons.re Norfo preannuncia il proprio voto contrario.  

 

Dichiarata chiusa la discussione, il Presidente sottopone a votazione la proposta di delibera 

e si registra il seguente esito: 

Presenti n. 22 

Voti favorevoli n. 19 

Voti contrario n. 1 (Norfo) 

Astenuti n. 2 (Calandrino e Sucameli) il cui risultato è stato accertato e proclamato dal 

Presidente con l’assistenza continua degli scrutatori designati. 

 

La proposta di delibera è approvata  

 

 

        Si passa all’ordine del giorno  
 

 

 

 



Proposta di deliberazione di Consiglio Comunale avente per oggetto:  
 

Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come 
modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 - Ricognizione partecipazioni possedute - Individuazione 
partecipazioni da alienare – 
 

Pareri ex art. 1, comma 1, lett. i), punto 01 della l.r. 48/91 e s.m.i. 

 

 

 

Il sottoscritto Dott. Luppino Sebastiano, Dirigente della Direzione 6 - Ragioneria 

 

Vista la legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame alle vigenti disposizioni ed, in 

particolare, ai sensi dell’art. 147-bis comma 1 del D.Lgs. 267/2000, attestata la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa; 

 

Verificata, altresì, la regolarità dell'istruttoria svolta dal Responsabile del procedimento, secondo 

quando previsto dalla L. 241/90 come modificata dalla L. 15/2005 e ss.mm.ii.; 

 

Ai sensi dell'art.1,  comma 1, lett. i)  punto 01 della L.R. 48/91 e successive modifiche ed 

integrazioni, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 

deliberazione di cui all'oggetto. 

 

Alcamo, 22/09/2017                            Il Dirigente  

               F.to   Dott. Sebastiano Luppino 

 

____________________________________________________________________ 

 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario  

 

Vista la Legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame alle vigenti disposizioni di legge 

in materia contabile; 

 

Ai sensi dell'art.1, comma 1 lett. i) punto 01 della L.R. 48/1991 e successive modifiche ed 

integrazioni ed ai sensi 147-bis comma 1 del D.Lgs. 267/2000 esprime parere favorevole in ordine 

alla regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui all'oggetto. 

 

Alcamo, 22/09/2017       

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario  

             F.to  Dott. Sebastiano Luppino 

 

 

 

 

 

 



Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  

 

IL PRESIDENTE  

F.to Dr. Mancuso Baldassare 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO                      IL SEGRETARIO GENERALE   

F.to Noemi Scibilia                     F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

============================================================= 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  

Dalla residenza municipale  

 

IL SEGRETARIO GENERALE  
    _________________________________ 

============================================================= 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 
 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale, su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio on line, che copia del presente verbale viene pubblicato a decorrere dal giorno                           

04.10.2017 all’Albo Pretorio on line ove rimarrà visionabile per 15 giorni consecutivi. 

 

Il Responsabile Albo Pretorio on line        Il Segretario Generale 

F.to Damiano Verme                                   F.to Dr. Vito Antonio Bonanno    

 

Alcamo li 04.10.2017 

================================================================== 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione diverrà  esecutiva il 14.10.2017 

  

X Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

  Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

Dal Municipio 04.10.2017    

.        IL SEGRETARIO GENERALE 

                                       F.to Dr. Vito A.Bonanno  

 

================================================================ 

E’ copia informatica dell’originale analogico formata per finalità di pubblicazione e 

consultazione. 

 

Alcamo, lì 28.09.2017     Istruttore Amministrativo  

           F.to Santino Lucchese 

N. Reg. pubbl. 3803 



ALLEGATO A

SCHEDE ANAGRAFICHE DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI                               

COMUNE DI ALCAMO



Tipologia Ente: Comune

Denominazione Ente: SICILIA

Codice fiscale dell'Ente: 80002630814

SI

Dati del referente/responsabile per la compilazione del piano

Nome: Cognome:

Recapiti:

Indirizzo:

Telefono: Fax:

Posta elettronica:

PIAZZA CIULLO N°1

0924 590205 0924 590214

sluppino@comune.alcamo.tp.it

LINEE  GUIDA  PER  LE RICOGNIZIONI E I PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE

DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI DAGLI ENTI TERITORIALI 

(ART.  24 D.LGS. N. 175/2016)

DIRIGENTE RAGIONERIA

SEBASTIANO LUPPINO

01. SCHEDA ANAGRAFICA

    L'ente ha già adottato il piano operativo di razionalizzazione ai sensi dell'art. 1 co. 612, l. n. 190/2014

01_Scheda_anagrafica 1

mailto:sluppino@comune.alcamo.tp.it


02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

Se l'ente partecipa al capitale di una società sia direttamente sia indirettamente, compilare sia la scheda 02.01. sia la scheda 02.02.

02.01. Ricognizione delle società a partecipazione diretta

Progressivo
Codice fiscale 

società
Denominazione società

Anno di 

costituzione

% Quota di 

partecipazione
Attività svolta

Partecipazione di 

controllo

Società in 

house

Quotata (ai sensi 

del d.lgs. n. 

175/2016)

Holding pura

A B C D E F G H I J

Dir_1 02412500817
G.A.L. Golfo di C/mmare società 

consortile a.r.l.
2010 11,54

sviluppo locale ed agenzia di 

sviluppo
NO NO NO NO

Dir_2 02009440815
Sviluppo del Golfo a.r.l. in 

liquidazione
2001 26,75

PROMOZIONE DELLO SVILUPPO 

LOCALE
NO NO NO NO

Dir_3 02484440819
S.R.R. Trapani Provincia Nord 

Società consortile per azioni 
2012 14,57

ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 4 dello Statuto Sociale, la 

società esercita le funzioni 

previste negli artt. articoli 200, 

202 e 203 del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152  in tema di 

organizzazione territoriale, 

affidamento e disciplina del 

servizio di gestione integrata dei 

rifiuti urbani, provvedendo 

all’espletamento delle procedure 

per l’individuazione del gestore 

del servizio integrato di gestione 

dei rifiuti, così come previsto 

dall’art. 8 della L.R. n.9/10  e con 

le modalità di cui all’articolo 15 

della L.R. n.9 /10

NO NO NO NO

Dir_4 02088000811
ATO Terra dei Fenici S.p.a. in 

liquidazione
2002 5,04 Gestione integrata ciclo dei rifiuti NO NO NO NO

Le società a partecipazione diretta (quotate e non quotate) sono sempre oggetto di ricognizione, anche se non controllate dall'ente.

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna E: Inserire valori comprensivi di decimali.

Colonna F: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna G: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna H: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna I: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 31/12/2015, strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna J: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.

02.01_Ricognizione_Dirette 1



02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.03. Grafico delle relazioni tra partecipazioni

Comune di Alcamo 

G.A.L. 

Golfo di C/mmare 
soc. consortile a.r.l. 

SVILUPPO DEL 
GOLFO a.r.l. in 
liquidazione 

S.R.R. Trapani 
Provincia Nord soc. 

consortile per 
azioni 

ATO Terra dei Fenici 
s.p. 



03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_1 (a)

Denominazione società partecipata:
G.A.L. Golfo di C/mmare società 

consortile a.r.l.
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:
sviluppo locale ed agenzia di 

sviluppo
(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_2 (a)

Denominazione società partecipata:
Sviluppo del Golfo a.r.l. in 

liquidazione
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:
PROMOZIONE DELLO SVILUPPO 

LOCALE
(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_3 (a)

Denominazione società partecipata:
S.R.R. Trapani Provincia Nord 

Società consortile per azioni 
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

ai sensi di quanto previsto dall’art. 4 

dello Statuto Sociale, la società 

esercita le funzioni previste negli 

artt. articoli 200, 202 e 203 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152  in tema di organizzazione 

territoriale, affidamento e disciplina 

del servizio di gestione integrata dei 

rifiuti urbani, provvedendo 

all’espletamento delle procedure per 

l’individuazione del gestore del 

servizio integrato di gestione dei 

rifiuti, così come previsto dall’art. 8 

della L.R. n.9/10  e con le modalità 

di cui all’articolo 15 della L.R. n.9 

/10

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 

aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La società è stata costituita nel rispetto della L.R.9/2010 e costituisce Autorità d'ambito nel settore dei rifiuti, con 

partecipazione obbligatoria.

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_4 (a)

Denominazione società partecipata:
ATO Terra dei Fenici S.p.a. in 

liquidazione
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: Gestione integrata ciclo dei rifiuti (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

LA SOCIETA' E' STATA COSTITUITA IN ATTUAZIONE DI PROVVEDIMENTI EMERGENZIALI NEL SETTORE RIFIUTI, E 

POSTA IN LIQUIDAZIONE OPE LEGIS AI SENSI DELL'ART 1 DELLA L.R. 9/2010

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
2,00 Costo del personale (f) 80.654,00

Numero 

amministratori
7

Compensi 

amministratori
0,00

di cui nominati 

dall'Ente

Compensi componenti 

organo di controllo
0,00

Numero componenti 

organo di controllo

di cui nominati 

dall'Ente

Importi in euro Importi in euro

2015 -8.013,00 2015 0,00

2014 579,00 2014 0,00

2013 211,00 2013 0,00

2012 0,01 FATTURATO MEDIO 0,00

2011 0,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g)

 la partecipazione, seppur minoritaria, nella Società,  si giustifica con la piena operatività del PSR  2014-2020, la società è 

amministrata da un CDA che non percepisce né indennità, né compensi, né gettoni, né rimborsi .

FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dir_1

G.A.L. Golfo di C/mmare società 

consortile a.r.l.

Diretta

sviluppo locale ed agenzia di sviluppo
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
Costo del personale (f) 4.658,00

Numero 

amministratori
5

Compensi 

amministratori
29.600,00

di cui nominati 

dall'Ente

Compensi componenti 

organo di controllo
4.000,00

Numero componenti 

organo di controllo

di cui nominati 

dall'Ente

Importi in euro Importi in euro

2015 1.910,00 2015 8.523,00

2014 -18.709,36 2014 2.500,00

2013 -6.861,81 2013 6.009,00

2012 9,87 FATTURATO MEDIO 5.677,33

2011 2.193,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_2

Sviluppo del Golfo a.r.l. in liquidazione

Diretta

PROMOZIONE DELLO SVILUPPO LOCALE

LA SOCIETA' E' STATA POSTA IN LIQUIDAZIONE, OCCORRE ACCELERARE E VIGILARE PER LA CHIUSURA DELLA PROCEDURA E 

LO SCIOGLIMENTO ENTRO IL 31/12/2017  

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
Costo del personale (f) 0,00

Numero 

amministratori
3

Compensi 

amministratori

di cui nominati 

dall'Ente

Compensi componenti 

organo di controllo
21.681,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente

Importi in euro Importi in euro

2015 0,00 2015

2014 0,00 2014

2013 3.877,00 2013

2012 -3.463,00 FATTURATO MEDIO

2011 0

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

NESSUNA LA PARTECIPAZIONE E' OBBLIGATORIA PER LEGGE

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 

co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dir_3

S.R.R. Trapani Provincia Nord Società 

consortile per azioni 

Diretta

ai sensi di quanto previsto dall’art. 4 dello Statuto 

Sociale, la società esercita le funzioni previste negli 

artt. articoli 200, 202 e 203 del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152  in tema di organizzazione 

territoriale, affidamento e disciplina del servizio di 

gestione integrata dei rifiuti urbani, provvedendo 

all’espletamento delle procedure per 

l’individuazione del gestore del servizio integrato di 

gestione dei rifiuti, così come previsto dall’art. 8 

della L.R. n.9/10  e con le modalità di cui all’articolo 

15 della L.R. n.9 /10
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
1,00 Costo del personale (f) 85.746,00

Numero 

amministratori
2

Compensi 

amministratori
50.138,00

di cui nominati 

dall'Ente

Compensi componenti 

organo di controllo
24.695,00

Numero componenti 

organo di controllo

di cui nominati 

dall'Ente

Importi in euro Importi in euro

2015 781,00 2015 0,00

2014 372,00 2014 112.606,00

2013 33.835,00 2013 30.533.071,00

2012 453,00 FATTURATO MEDIO 10.215.225,67

2011 21.112,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

LA SOCIETA' E' IN LIQUIDAZIONE OPE LEGIS , OCCORRE VIGILARE PER LA CHIUSURA DELLA LIQUIDAZIONE ENTRO IL 

32/12/2018

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dir_4

ATO Terra dei Fenici S.p.a. in liquidazione

Diretta

Gestione integrata ciclo dei rifiuti 
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progressivo
Denominazione 

società

Tipo di 

partecipazione
Attività svolta

% Quota di 

partecipazione
Motivazioni della scelta

A B C D E F

Dir_1

G.A.L. Golfo di 

C/mmare società 

consortile a.r.l.

Diretta
sviluppo locale ed agenzia di 

sviluppo
11,54

il Gal costituito ai sensi dell'art 4 comma 6) risponde pienamente 

ai fini dello sviluppo locale

Dir_3

S.R.R. Trapani 

Provincia Nord 

Società consortile per 

azioni 

Diretta

ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 4 dello Statuto Sociale, 

la società esercita le funzioni 

previste negli artt. articoli 200, 

202 e 203 del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152  in tema di 

organizzazione territoriale, 

affidamento e disciplina del 

servizio di gestione integrata dei 

rifiuti urbani, provvedendo 

all’espletamento delle procedure 

per l’individuazione del gestore 

del servizio integrato di gestione 

dei rifiuti, così come previsto 

dall’art. 8 della L.R. n.9/10  e 

con le modalità di cui all’articolo 

15 della L.R. n.9 /10

14,57

La società è stata costituita nel rispetto della L.R.9/2010 e 

costituisce Autorità d'ambito nel settore dei rifiuti, con 

partecipazione obbligatoria.

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),  

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.

               Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

               medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica

               dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

               costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

              motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società

              operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito.

                 oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.

04_Mantenimento 1



05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.03. Liquidazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende mettere in liquidazione 

Progressivo società partecipata: 2 (a) Quota di partecipazione detenuta: 26,75 (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: Diretta (d)

ù Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della liquidazione:

Indicare i tempi stimati per la conclusione della procedura:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

ENTRO L'ANNO 2017

Sviluppo del Golfo a.r.l. in liquidazione

Promozione dello Sviluppo locale

Altro (specificare)

IMPOSSIBILITA' RAGGIUNGIMENTO DELLO SCOPO SOCIALE
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.03. Liquidazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende mettere in liquidazione 

Progressivo società partecipata: 4 (a) Quota di partecipazione detenuta: 5,04 (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: Diretta (d)

ù Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della liquidazione:

Indicare i tempi stimati per la conclusione della procedura:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

entro il 31/12/2018

ATO Terra dei Fenici S.p.a. in liquidazione

gestione integrata del ciclo dei rifiuti

LA SOCIETA' E' STATA POSTA IN LIQUIDAZIONE CON L'ENTRATA IN VIGORE DELLA L. R. 9/2010 E ss.mm.ii .Costituzione nuovo 

soggetto giuridico : S.R.R. Trapani Provincia Nord S.P.A
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LIBERO CONSORZIO DI TRAPANI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
RELAZIONE REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 IL D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 

124, costituisce il nuovo Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, come integrato 

e modificato dal Decreto legislativo 16 Giugno 2017,n°100. 

Per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 Settembre 2017 il Comune deve provvedere ad 

effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute, individuando quelle che 

devono essere alienate; 

In ottemperanza dell’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – è necessario un piano di riassetto per la 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – delle 

partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni: 

1) che non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente di cui all’art. 4, commi 1 e 2, anche sul piano 

della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità 

di  gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta 

con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa ecome 

previsto dall’art  5 comma 2,del  T.U.., sopra richiamato; 

2) che non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, commi 2, T.U.,  

3) per le quali si verifichino le seguenti condizioni (cfr. art. 20, c. 2, T.U.): 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui delle due 

precedenti categorie ; 

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio 2014-2016, precedente, abbiano conseguito un 

fatturato medio non superiore a 500 mila euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 

precedenti, tenuto conto che per le società di cui all’art 4, c 7 del D. Lgs. 175/2016 ai fini 

della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati dei 5 esercizi 

successivi all’entrata in vigore del Decreto correttivo,  



f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, 

T.U.S.P.; 

Le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo all’efficiente 

gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, 

nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica, il presente provvedimento 

costituisce aggiornamento ai sensi dell’art.24, c.2, T.U.S.P. al  piano operativo di 

razionalizzazione, già adottato con Delibera del Commissario Straordinario n°40 del 09/02/2016 e 

Delibera di C.C. n°32 del 17/03/2016 , e alla verifica dei risultati ottenuti con Delibera di Giunta n° 

271 del 25/09/2017, 

La relazione che segue contiene una scheda per ciascuna delle partecipazioni societarie.  

Le partecipazioni dell’ente 

 L’Ente partecipa al capitale delle seguenti società: 
 

GAL GOLFO DI CASTELLAMMARE – SOCIETA’ CONSORTILE A.R.L. 

Forma giuridica: Società a responsabilità limitata 
Funzione svolta: Sviluppo azione locale in agricoltura 
Quota % partecipazione dell’Ente: 11,54% 
Durata dell’impegno: 31/12/2050 
 
L’amministrazione prevede di  mantenere la partecipazione, seppur minoritaria, nella 
Società, come previsto nel piano di razionalizzazione, infatti, la permanenza si giustifica con 
la piena operatività del PSR  2014-2020 (programma sviluppo rurale). 
I GAL sono previsti dal regolamento CE n. 1698/2005 del Consiglio come strumento di 

partenariato sociale pubblico-privato per la gestione integrata dello sviluppo delle aree 

rurali. In sede di ricognizione delle partecipazioni ai sensi dell’art. 3, commi 27 e segg. della 

legge n. 244/2007, il consiglio comunale ha confermato di mantenere la partecipazione alla 

società, tenuto conto sia della situazione finanziaria e contabile sia della circostanza che tale 

contenitore societario costituiva, sulla scorta delle valutazioni operate dai soggetti pubblici e 

privati del territorio, l’unico strumento per attingere ai fondi strutturali del PSR 2017/2013 

in materia di sviluppo rurale. Nel Piano di razionalizzazione, pertanto, anche sulla scorta 

dell’analisi della situazione finanziaria e contabile della società si era valutato di confermare 

la partecipazione.  

 

SRR TRAPANI PROVINCIA NORD – S.P.A. 

Forma giuridica: Società per azioni 
Funzione svolta: Servizio integrato gestione rifiuti 
Quota % partecipazione dell’Ente: 15% 
La SRR è la Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti nei territori 
della parte nord della Provincia di Trapani e costituenti l'Ambito Territoriale Ottimale 
n. 17. La Società è stata costituita in data 25/10/2012, in adempimento alla L. R. Sicilia 



n. 9/2010  e s.m.i. che ha soppresso le AA.TT.OO. rifiuti, al fine di organizzare, affidare 
e disciplinare la gestione integrata dei rifiuti urbani nel territorio di competenza.   
 L’amministrazione  prevede di  mantenere la partecipazione,  nella Società, come previsto 
nel piano di razionalizzazione 
 

SVILUPPO DEL GOLFO SOCIETA’ CONSORTILE - A.R.L. in liquidazione 

Forma giuridica: Società a responsabilità limitata 
Funzione svolta: Sviluppo azione locale 
Quota % partecipazione dell’Ente: 26,75%  
 
L’amministrazione ha previsto nel piano di razionalizzazione, approvato con D.C. n° 32 del 
17/03/2017, di  non mantenere la partecipazione nella Società L’Assemblea dei soci nella 

seduta del 30/05/2016 ha deliberato la messa in liquidazione della società e provveduto alla 

nomina del liquidatore. L’amministrazione prevede di monitorare le procedure di 

liquidazione al fine di giungere al più presto alla cancellazione della società.   
 

ATO TERRA DEI FENICI s.pa. IN LIQUIDAZIONE  

Forma giuridica: Società per azioni 
Funzione svolta: Servizio integrato gestione rifiuti 
Quota % partecipazione dell’Ente: 5% 
 
La Società  è già stata posta in liquidazione con l’entrata in vigore della L.R. n. 9/2010 e 
ss.mm.ii. e l’attività gestoria connessa con la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti nei 
territori interessati in capo alla società è cessata a far data dal 01/10/2013. 
La società ha risolto tutti i contratti di conferimento in essere trasferendoli ai singoli 
Comuni soci e la procedura di liquidazione prosegue al fine di chiudere tutti i contenziosi in 
essere e le posizioni creditorie e debitorie. 
L’amministrazione prevede di monitorare le procedure di liquidazione al fine di giungere al 

più presto alla cancellazione della società.   

 

 Il Dirigente Della Direzione 6    L’Assessore alle Partecipate 
  Dott. Sebastiano Luppino         Dott. Roberto Scurto  
  
 __________________________                                  _________________________
     
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




